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parrochi, istrutti persino nelle matema­
tiche e nelle belle lettere; ma ciò che più 
importa, pieni il cuore di riconoscenza 
verso il Principe, che loro procurò istru­
zione e collocamento.

I seminari non però furono ivi abban­
donati, in quanto alla loro organizzazione, 
ai vescovi, nè furono diretti da massime 
pontificie. L ’ organizzazione dei seminari 
in Francia, per le Vostre leggi, o Sire, è 
un capo d’ opera, onde fare del sacerdote 
un uomo utile anche nelle lettere e nelle 
scienze. Quell’ organizzazione con poche 
modificazioni può benissimo essere appro­
priata anche ai seminari della Dalmazia.

I buoni ed istrutti parrochi rendereb­
bero allora in poco tempo questo popolo 
men barbaro, volonteroso di migliorar con­
dizione colle arti utili, e fedele ai Vostri 
cenni, senza che gli anni o i castighi lo 
sforzassero a fedeltà. Una dolce morale 
ispirata da sacra eloquenza occuperà il 
luogo di quelle rozze abitudini, che fanno 
ora del Morlacco un essere singolare e 
affatto straniero all’ Italia.

1 seminari dovrebbero insegnare tutto 
in lingua italiana, e non, come ora si usa 
in alcuni, nella sola illir'ca lingua. Que­
sta è più popolare e comune anche alla 
classe colta; ma gioverebbe per ogni ri­
guardo il diffondere l ’ altra, non tanto 
perchè è il linguaggio delle scienze e delle 
arti, quanto per cominciar ad italianizzare 
anche cosi la Dalmazia.

Pei parrochi, allorché sieno istrutti, non 
sarà difficile il rinvenire un congruo as­


